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Sette incontri organizzati sul
territorio provinciale per illu-
strare ai neo e agli aspiranti
imprenditori gli strumenti a
loro disposizione per dare vita
e sviluppare un'impresa. 
E' stato un calendario fitto di
impegni ed appuntamenti quel-
lo che ha caratterizzato il mese
di febbraio della Cna di
Teramo. 
Motivo, l'illustrazione su tutto il
territorio provinciale del pro-
getto "Diamo credito alle idee",
uno strumento nato per assiste-
re, attraverso una rete articola-
ta di sportelli informativi e la
consulenza di esperti qualificati,
chi si appresta a realizzare un'

attività in proprio. 
Un faccia a faccia, quello con
gli aspiranti imprenditori, che si
è trasformato in un confronto
proficuo anche con i massimi
livelli istituzionali dei tanti centri
coinvolti, visto che l'iniziativa
della Cna ha visto la partecipa-
zione an che di sindaci, asses-
sori comunali, e perfino consi-
glieri regionali e parlamentari.
"L'idea - dice Simona Crescen-
ti, responsabile dell'ufficio
Credito della confederazione
artigiana teramana - è nata sul-
la spinta del moto crescente
che ha investito i nostri uffici
con la proposta di tantissimi
progetti presentati da parte di

aspiranti imprenditori. Tutti
dotati di buone idee, spesso
ottime idee, ma tutti con la
necessità sul collo di reperire i
mezzi finanziari necessari a
concretizzarle queste loro idee:
un problema alla base dei tanti
abbandoni di progetti che inve-
ce meriterebbero ben altra con-
siderazione e ben altro succes-
so".
"Così - continua la Crescenti -
abbiamo deciso di mettere a
punto uno strumento "ad hoc",
ideando linee di finanziamento
dedicate a queste persone ed ai
loro progetti imprenditoriali. E'
nato così un finanziamento di
15mila euro a "tasso zero" per

OBIETTIVO NUOVE IMPRESE
La CNA di Teramo e i maggiori istituti di credito del territorio insieme per promuove-
re la nascita di nuovi imprenditori

Da sinistra Fernando Marsini (Sviluppo Italia), Laura Angeloni (Tercas), Daniela Cozzi (Provincia Teramo), Giovanni Simonetti, Gloriano
Lanciotti e Simona Crescenti (CNA Teramo).
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artigiani e commercianti, ed un
di 100mila a tasso agevolato
riservato anche alle Pmi. 
Un progetto destinato alle
imprese, certo, ma anche al
nostro territorio bisognoso
come non mai di un sostegno
allo sviluppo in un momento di
forte difficoltà e rallentamen-
to".
Ad affiancare la Cna in questo
vero e proprio "tour d'informa-
zione" sono stati importanti isti-
tuti di credito locali, quali la
Cassa di Risparmio della Pro-
vincia teramana (Tercas), la
Banca di credito cooperativo
dell' Adriatico Teramano e la
Banca Picena Trentina, che
hanno messo a disposizione
funzionari di rilievo per illustra-
re le possibilità offerte anche
dal mondo bancario alle forze
imprenditoriali del territorio. 
Sulla base dell'entusiasmo rac-

colto nel corso delle tante
assemblee realizzate sul territo-
rio, è nata poi la volontà della
Cna di innestare il progetto con
i finanziamenti a fondo perduto
concessi dalla Regione, orien-
tando il lavoro degli investimen-
ti realizzati anche a questa ipo-
tesi. 

I finanziamenti regionali preve-
dono la concessione di contri-
buti pari al 50% dell'investi-
mento da realizzare in acquisto
di attrezzature e software, fino
ad un massimo di 100mila euro
nel caso di società, e di 25mila
per ditte individuali: la Cna, in
sostanza, metterà a disposizio-
ne le sue strutture ed il suo pro-
getto creditizio per coprire la
parte non finanziata dalla
Regione, ma anche per aiutare
chi non riesce ad accedere a
questi contributi. 
Le strutture di credito della Cna
di Teramo hanno beneficiato
dei fondi antiusura: infine, sono
dunque in grado di garantire i
finanziamenti fino all'80 per
cento, il che vuoi dire agevola-
re l'accesso al credito alle nuove
imprese che, da sole, avrebbe-
ro sicuramente grandi difficoltà.

Al tavolo della presidenza: Eugenio La Rosa e Franco Alonzo (BCC Adriatico Teramano),
Gloriano Lanciotti (CNA Teramo), Claudio Ruffini (Sindaco Giulianova).

Da sinistra: Gianfredo De Santis (CNA Val Vibrata), Daniela Cozzi (Provicnia Teramo),
Lisanna Marcozzi (Sviluppo Italia), Valentino Piergallini (Banca Picena Truentina)









INCENTIVI PER AUTO NUOVE A 
BENZINA E DIESEL

Per ogni autoveicolo Euro 0 ed Euro 1 che
verrà consegnato in demolizione dal 1 gen-
naio al 31 dicembre 2007, è previsto un
contributo pari al costo di demolizione, con
un importo massimo pari a Euro 800 per
ciascun veicolo. 
u I cittadini che effettuano la rottamazio-

ne e non acquistano un altro autoveico-
lo possono beneficiare, oltre al contri-
buto di rottamazione, anche del rimbor-
so dell’abbonamento al trasporto pub-
blico locale per un anno nell’ambito del
comune di residenza, a condizione che
non siano intestatari di veicoli registrati. 

u Coloro i quali, invece, procedono alla
sostituzione dell’autoveicolo rottamato
con un acquisto di un’auto nuova Euro
4 o Euro 5, oltre al contributo di rotta-
mazione possono beneficiare anche di
un contributo di 800 Euro sul nuovo
acquisto, nonché all’esenzione, per due
anni, del pagamento delle tasse auto-
mobilistiche. 
Se la cilindrata del nuovo acquisto è
inferiore a 1.300 cc. il cittadino è esen-
te dal pagamento delle suddette tasse
per 3 anni. Questo limite di cilindrata
non si applica ai veicoli acquistati da
persone fisiche il cui nucleo familiare è
composto da almeno 6 persone i quali
non risultino intestatari di altra auto

LE AGEVOLAZIONI SUGLI EDIFICI

Sono previste agevolazioni tributarie per la
riqualificazione energetica degli edifici. È
prevista un detrazione di imposta lorda di
una quota pari al 55% da ripartire su tre
annualità per i seguenti interventi: 
u Interventi di riqualificazione energetica

di edifici esistenti che consentono un
risparmio sulla climatizzazione inverna-
le. In questo caso la detrazione massima
è pari a 100.000 Euro;

u Interventi su edifici esistenti riguardanti
strutture opache verticali e orizzontali,
finestre comprensive di infissi. La detra-
zione massima è pari a 60.000 Euro;

u Installazione di pannelli solari per la
produzione di acqua calda. Limite di
detrazione di Euro 60.000;

u Interventi per la sostituzione di impianti
climatizzazione invernale con impianti
dotati di caldaie a condensazione. Per

questi lavori l’importo massimo detrai-
bile è pari a 30.000 Euro

AIUTI PER CHI INSTALLA 
IMPIANTI GPL E METANO

Per l’installazione di impianti a Gpl e gas
metano su autoveicoli Euro 0 ed Euro 1
sono stati stanziati 50 milioni di Euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

MOTO NUOVE, 
NIENTE BOLLO PER 5 ANNI

E’ concessa l’esenzione del pagamento
delle tasse automobilistiche per 5 anni se si
acquista, dal 1 Dicembre 2006 fino al 31
dicembre 2007, un motociclo nuovo di
categoria Euro 3 e contestualmente si rot-
tama un motociclo Euro 0.  
Inoltre il costo di rottamazione del vecchio
motociclo (80 Euro) è a carico dello Stato.
I motocicli nuovi non possono essere
immatricolati oltre il 31 marzo 2008.

CONTRIBUTI FINO A 2MILA EURO
PER AUTO E FURGONI A METANO,
GPL, ELETTRICI E A IDROGENO

Per l’acquisto di un auto o di un autocarro
nuovi ad alimentazione, esclusiva o doppia,
a gas metano, a GPL, ad energia elettrica o
ad idrogeno, è concesso un contributo di
1.500 euro, elevato a 2.000 euro qualora
il veicolo acquistato abbia emissioni di Co2
inferiori a 120 grammi per chilometro.
Questa agevolazione è cumulabile se ne
ricorrono le condizioni. Il contributo non
spetta per gli acquisti dei veicoli alla cui
produzione o al cui scambio è diretta l’atti-
vità dell’impresa.

GPL DA RISCALDAMENTO, 
LIBERALIZZATO IL MERCATO

D’ora in poi chi utilizza il gas propano liquido
(Gpl), per il riscaldamento della propria azien-
da o dell’abitazione, non sarà più obbligato a
rifornirsi dall’azienda distributrice che ha
installato il serbatoio ma potrà scegliere in
qualsiasi momento un altro fornitore

PARRUCCHIERI, ESTETISTE, 
PULIZIE, FACCHINAGGIO E 
AUTOSCUOLE: L’ACCESSO ALLA
PROFESSIONE È LIBERO

Per accedere è sufficiente la dichiarazione

di inizio attività, saltano i criteri della distan-
za minima e i parametri numerici prestabi-
liti. Per parrucchieri, barbieri ed estetiste
sono necessari i requisiti di qualificazione
professionale e la conformità dei requisiti
urbanistici ed igienico sanitari. Per le
imprese di pulizia, disinfezione, facchinag-
gio restano necessari i requisiti di “onorabi-
lità” e di “capacità economico-finanziaria”.
Queste attività possono essere svolte solo
nel pieno rispetto della normativa vigente
in materia di tutela del lavoro e della salute,
oltre che della normativa in materia di
smaltimento dei rifiuti speciali o tossici. 
Per le autoscuole restano necessari il rispet-
to dei requisiti morali e professionali, della
capacità finanziaria e degli standard tecni-
co-organizzativi già previsti. Queste attività
sono soggette a vigilanza amministrativa da
parte delle province ed alla vigilanza tecni-
ca da parte degli uffici provinciali della
Direzione generale della Motorizzazione.

IN UN GIORNO PUÒ NASCERE 
UNA NUOVA IMPRESA

Una sola comunicazione al registro delle
imprese sostituisce tutti gli adempimenti
amministrativi finora previsti per avviare
un’attività. Grazie alle nuove misure verrà
rilasciato in tempo reale una ricevuta che
dà istantaneo via libera alla nuova attività.
Tutti gli adempimenti amministrativi di
carattere nazionale per l’iscrizione al regi-
stro delle imprese, all’Inps, all’Inail e per
l’ottenimento del codice fiscale e della par-
tita Iva saranno sostituiti da una comunica-
zione unica che può essere trasmessa per
via telematica o presentata direttamente al
registro delle imprese della Camera di
Commer-cio. Verrà così rilasciata una rice-
vuta che costituisce il titolo per l’immediato
avvio dell’attività imprenditoriale. Le ammi-
nistrazioni continueranno comunque  a
svolgere i controlli sulle attività di impresa,
ma questo non potrà più ostacolare l’avvio
di impresa. Le stesse modifiche si attuano
anche nel caso di modifiche o cessazioni
dell’attività di impresa.

CONTRIBUTO AI COLLABORATORI
A PROGETTO PER L’ACQUISTO 
DI UN PC NUOVO DI FABBRICA

E’ stato istituito un fondo di 10 milioni di
Euro per l’anno in corso finalizzato ad ero-
gare contributi ai collaboratori coordinati e
continuativi, compresi i collaboratori a pro-
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getto, per le spese documentate e sostenu-
te entro il 31 dicembre 2007 per l’acquisto
di un computer nuovo di fabbrica. 

IMPIANTI DI CARBURANTE ANCHE
NEGLI IPERMERCATI

Spariscono i vincoli di distanza minima,
parametri numerici e limiti all’abbinamento
oil non oil. 
L’installazione e l’attività di un impianto di
distribuzione dei carburanti non può essere
subordinata al rispetto del criterio della
distanza minima o di parametri numerici
prestabiliti. Lo scopo è quello di assicurare
un corretto funzionamento del mercato
secondo i principi della concorrenza, non-
ché ad una maggior accessibilità al servizio. 
Grazie al provvedimento, l’erogazione dei
carburanti, potrà avvenire anche presso
ipermercati o grandi catene distributive.
D’altra parte i gestori di stazioni di servizio
potranno vendere prodotti e servizi ritenuti
complementari in aggiunta a quelli oggetto
della sua attività. Potranno avvalersi di que-
sta nuova facoltà purchè rispettino le
norme urbanistiche, edilizie, igienico sani-
tarie e di sicurezza

SCUOLA, DIRITTO ALL’ISTRUZIONE 
E RILANCIO ECONOMICO

Non più solo licei. Gli istituti tecnici profes-
sionali tornano ad essere una scuola secon-
daria con pari dignità rispetto ai licei e chi
li frequenta conseguirà un diploma di istru-
zione secondaria superiore.  I poli tecnici
professionali dovranno essere almeno uno
per provincia. I poli sono finalizzati a pro-
muovere in modo stabile e organico la dif-
fusione della cultura scientifica e tecnica e
le misure per lo sviluppo economico e pro-
duttivo del Paese.  Ogni anno le imprese
cercano, senza trovarli, circa 500.000 gio-
vani che abbiano qualifiche e diplomi tecni-
co professionali  e 80.000 super periti.   
Da oggi si potranno fare donazioni anche
alle scuole. Si prevede il riconoscimento
delle stesse agevolazioni fiscali previste per
le donazioni fatte alle Fondazioni anche a
chi faccia donazioni in favore delle istituzio-
ni scolastiche, finalizzate all’innovazione
tecnologica, all’edilizia scolastica e all’am-
pliamento dell’offerta formativa. 

CHIUSURA ANTICIPATA DEI MUTUI
IMMOBILIARI PER LA PRIMA CASA
SENZA PENALE

La norma tutela gli acquirenti della prima
casa prevedendo che possano richiedere
l’estinzione anticipata o parziale del mutuo
contratto con la banca senza pagare le
penale. Per i mutui che verranno stipulati
dall’entrata in vigore della norma ogni clau-
sola contraria sarà nulla di diritto. L’Abi e le

associazioni dei consumatori definiranno i
modi per riportare ad equità i contratti di
mutuo già stipulati, anche mediante la sop-
pressione delle clausole penali

MUTUI IMMOBILIARI, TEMPI PIÙ 
RAPIDI PER L’ESTINZIONE 
DELL’IPOTECA

Salta l’autentica notarile e tempi più rapidi
per l’estinzione dell’ipoteca. 
Dopo aver pagato interamente il mutuo
bancario il cittadino-consumatore non
dovrà più affrontare nuove spese per avere
la piena disponibilità del proprio immobile.
Per cancellare l’ipoteca sulla casa, una volta
estinto il mutuo contratto con la banca, non
è più  necessaria l’autentica del notaio. 
D’ora in poi l’istituto di credito dovrà sem-
plicemente comunicare entro 30 giorni
l’avvenuta estinzione del mutuo alla
Conservatoria, che provvederà d’ufficio
all’immediata cancellazione dell’ipoteca.

IMPOSTA RIDOTTA PER GLI
ADDETTI ALL’ASSISTENZA 
(BADANTI) NEI CASI 
DI NON AUTOSUFFICIENZA

E’ prevista la detrazione d’imposta del 19%
per le spese sostenute per gli addetti all’as-
sistenza personale nei casi di non autosuffi-
cienza.  La detrazione spetta su una spesa
massima di 2.100 euro e solo se il reddito
complessivo del contribuente non supera i
40.000 euro. Esempi: 
u Reddito complessivo 39.000 euro e

spesa di 3.000 euro, la detrazione spet-
tante ammonta a 399 euro (pari al 19%
di 2.100 euro); 

u Reddito complessivo 41.000 euro e
spesa di 3.000 euro, la detrazione non
compete.

DETRAIBILITÀ PER L’ACQUISTO 
DI MEDICINALI DA PARTE DI 
PERSONE FISICHE

A partire dal 1 Luglio ‘07 l’acquisto di
medicinali deve essere certificato da fattura
o scontrino fiscale contenente la natura,
qualità e quantità dei beni e l’indicazione
del codice fiscale del destinatario. Tuttavia,
qualora l’acquirente non sia il destinatario
del farmaco, non ne conosca il codice fisca-
le né abbia il libretto sanitario, fino al 31
Luglio 2007 il codice fiscale potrà essere
indicato a mano.

AGEVOLAZIONI PER GLI ASILI NIDO

E’ prorogata anche al periodo di imposta
2006 la possibilità di detrarre il 19% delle
spese sostenute dai genitori per il pagamen-
to di rette relative alla frequenza di asili nido.
La detrazione si applica ad un importo mas-

simo di spesa di 632 euro per ogni figlio.

RIDUZIONI DELLE SPESE PER LA
PALESTRA

E’ prevista la detrazione del 19% ai fini
Irpef delle spese sostenute per i ragazzi fra
i 5 e i 18 anni per l’iscrizione annuale e
l’abbonamento ad associazioni sportive,
palestre, piscine ed altre strutture ed
impianti sportivi desti9nati alla pratica
sportiva dilettantistica. L’importo massimo
della detrazione fruibile è pari a 40 euro
(pari al 19% di 210 euro di spesa) e spetta
anche per le spese sostenute nell’interesse
di figli e familiari fiscalmente a carico.

ASSICURAZIONI DANNI, STOP 
AI VINCOLI DECENNALI

Le compagine assicurative non possono sti-
pulare con i propri agenti contratti che pre-
vedono clausole di distribuzione esclusiva di
polizze relative al ramo danni. Le compa-
gnie di assicurazioni non potranno più offri-
re polizze pluriennali con il vincolo decen-
nale di durata, come attualmente previsto
dal Codice Civile. Il contraente avrà la pos-
sibilità di disdire il contratto di anno in
anno, senza costi.  

AUTO, ORA SARÀ PIÙ FACILE 
PERSONALIZZARLA

Diventa più facile personalizzare le proprie
auto. D’ora in poi, infatti, sarà possibile
modificare le caratteristiche costruttive e
funzionali dei veicoli a motore e introdurre
quindi nuovi componenti che non sono
stati previsti dalla casa costruttrice del vei-
colo. 
Non è più necessaria neppure la visita e la
prova presso i competenti uffici della
Direzione generale della Motorizzazione
civile. Tutto questo a patto che ciascun
componente venga  certificato da una rela-
zione tecnica di un ente abilitato che atte-
sti, per singolo modello di veicolo, la possi-
bilità di esecuzione della sostituzione e a
patto che la certificazione sia redatta sulla
base di collaudi e prove effettuate in con-
formità delle disposizioni tecniche previste
dai regolamenti internazionali Ece-Onu e
dalle direttive comunitarie. 
E’ necessario inoltre che venga certificato
che le caratteristiche tecniche e funzionali
dei componenti siano equivalenti  o supe-
riori a quelle originarie in dotazione del vei-
colo nel rispetto della sicurezza attiva e pas-
siva del veicolo. 

RC AUTO, MAGGIORE TUTELA 
PER LA CLASSE DI MERITO

Un consumatore che stipula un nuovo con-
tratto Rc Auto mantiene la classe di merito
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risultante dall’ultimo attestato di rischio, a
prescindere dal tempo trascorso, nel caso di
interruzione.  
In caso di sinistro l’impresa di assicurazione
non può variare in senso sfavorevole all’au-
tomobilista la classe di merito fino a quando
non sarà accertata l’effettiva responsabilità.
Nei casi in cui questo non sia possibile, si
prevede il computo pro quota in relazione
del numero dei conducenti coinvolti nel sini-
stro ai fini della eventuale variazione di clas-
se. 
Il Ministero dello Sviluppo Economico, uti-
lizzando i dati che saranno messi a disposi-
zione dall’Isvap, organizzerà un servizio on
line per consentire la scelta della polizza Rc
Auto più conveniente, a seguito della com-
parazione tra i prezzi di mercato offerti per
il singolo profilo individuale. 

AUTOSTRADE, TRASPARENZA SUI
PREZZI CARBURANTI E AVVISI IN
CASO DI INCIDENTE

D’ora in poi i tabelloni posti all’inizio e
lungo la tratta autostradale dovranno forni-
re agli automobilisti in transito informazioni
ben visibili su: listino dei prezzi comparati
delle stazioni di servizio presenti lungo il
percorso; gravi limitazioni (come ad esem-
pio in caso di incidenti e/o blocchi del traf-
fico), che saranno segnalate prima del
pagamento del pedaggio. 

TELEFONIA, INTERNET E TV 
SATELLITARI LIBERTÀ DI 
RECEDERE DAL CONTRATTO

Decade l’obbligo per gli utenti di restare
fedeli agli operatori di telefonia e di reti tele-
visive e di comunicazione elettronica, indi-
pendentemente dalla tecnologia utilizzata. I
contratti di adesione stipulati con tali opera-
tori devono prevedere la facoltà del contra-
ente di recedere dal contratto in qualsiasi
momento e senza spese non giustificate da
costi dell’operatore (alcuni operatori ancora
oggi impongono la fornitura del servizio per
12 mesi). 
Gli operatori non possono, inoltre, imporre
un obbligo di preavviso superiore a 30 gior-
ni.

STUDI DI SETTORE: 
ACCOLTE LE RICHIESTE CNA

Le esigenze manifestate nei giorni scorsi dai
rappresentanti delle categorie firmatarie del
Protocollo hanno trovato oggi la giusta atten-
zione da parte del Ministero delle Finanze che
ha accolto le richieste della CNA e delle altre
organizzazioni firmatarie il Protocollo d’Intesa
sugli Studi di Settore. In sintesi si tratta del-
l’adeguamento al livello minimo anche per gli
anni e per gli studi, delle motivazioni da por-
tare in sede di accertamento e dell’indice che
misura il valore aggiunto per addaetto. Nella
mattinata del 3 Luglio 2007 , in un incontro
tra i tecnici del Gabinetto del Vice Ministro
Visco ed i tecnici delle categorie firmatarie del
Protocollo d’Intesa sugli Studi di Settore - a
margine di un seminario in video conferenza
sugli studi organizzato  presso la CNA - sono
state accolte le riserve avanzate dalle
Confederazioni Nazionali; le Confederazioni
in questo comunicato, pur sottolineando la
positività dell’incontro col Governo, avevano
evidenziato come in quell’incontro del
Dicastero non fosse stato precisato che quan-
to raggiunto non valesse anche per gli anni e
per gli studi di settore non revisionati. Non
solo. Le Confederazioni avevano anche sot-
tolineato la necessità di andare ad un supera-
mento dell’indicatore del valore aggiunto per
addetto. Con l’incontro di questa mattina,  il
Dicastero ha accettato di fatto tutti i rilievi
posti dalle categorie firmatarie del Protocollo.
Ed i tre punti di questo accordo, che necessi-
tano di traduzione normativa, sono stati pro-
posti come emendamenti al DDL 1485 in
discussione al Senato. In sintesi:

1) Adeguamento al livello minimo. 
In considerazione del fatto che per la defini-
zione degli indicatori di normalità economica
è mancato il preventivo parere della
Commissione degli esperti, sino alla revisione
degli studi e, quindi, fino al superamento degli
effetti del decreto del 20 marzo 2007 è
ammesso l’adeguamento al livello minimo di
ricavi derivante dall’applicazione degli indica-
tori medesimi, a condizione che tale livello
non sia inferiore a quello di congruità puntua-
le previsto dagli studi;

2) Motivazione in sede di accertamento. 
La necessità di motivare eventuali accerta-

menti per la parte di ricavi scaturente dall’ap-
plicazione degli indicatori di normalità econo-
mica rimane, come onere, a carico della
Agenzia delle entrate fino alla sostituzione, a
seguito di revisione ordinaria degli studi di set-
tore, degli indicatori approvati con decreto
del 20 marzo 2007;

3) Valore aggiunto per addetto.
L’indicatore sintetico “Valore aggiunto per

addetto” finalizzato ad evitare fraudolente
indicazioni di costi per ridurre il livello di con-
gruità richiesto dagli studi di settore, in sede di
revisione ordinaria degli studi medesimi verrà
superato con l’indicazione di intervalli di costi
coerenti con l’attività svolta dall’impresa.
L’indicatore valore aggiunto per addetto
verrà utilizzato dall’Agenzia delle Entrate
quale variabile di controllo in sede di selezio-
ne degli accertamenti. La CNA registra con
soddisfazione questo importante successo
ottenuto per la categoria a seguito del conti-
nuo impegno profuso in questi mesi dalla
Confederazione e dalle altre  organizzazioni
firmatarie il Protocollo d’Intesa sugli Studi di
Settore.

IMPOSTE PIÙ BASSE PER CHI
SOSTITUISCE FRIGORIFERI, 
CONGELATORI E LORO 
COMBINAZIONI

E’ prevista una detrazione dall’imposta lorda,
in un’unica rata, pari al 200/9 degli importi
rimasti a carico del contribuente, per la sosti-
tuzione dei frigoriferi, congelatori e loro com-
binazioni con apparecchi di classe energetica
non inferiore ad A+. Il valore massimo della
detrazione è pari a 200 Euro per ciascun
apparecchio. I beneficiari della detrazione
sono i contribuenti che effettueranno la spesa
entro il 31 Dicembre 2007

DETRAZIONI PER L’ACQUISTO DI UN
APPARECCHIO TV DIGITALE

E’ prevista una detrazione dell’imposta lorda
pari al 20% delle spese sostenute, nel limite
di 1.000 Euro per coloro che acquistano
entro il 31/12/07 un apparecchio televisivo
dotato di sintonizzatore digitale integrato. Per
poter usufruire di tale detrazione è necessario
dimostrare di essere in regola con il paga-
mento del canone TV per l’anno 2007.



COMMERCIOCOMMERCIOCOMMERCIO 12

Nuove misure per la prevenzione delle
malattie trasmissibili attraverso gli alimenti.
La Giunta Regionale nella seduta del 14 Maggio
ha approvato un delibera con la quale autorizza le
associazioni di categoria , trami-
te i loro enti di formazione, a
svolgere i corsi per il rilascio dei
libretti sanitari a favore degli
addetti ( titolare – collaboratore –
soci e dipendenti) alla “Prepa-
razione e somministrazione di
cibi e bevande”.
I corsi che sostituiranno i vecchi
libretti sanitari, avranno le se-

guenti caratteristiche e si svolgeranno su tutto il
territorio provinciale.
Al termine del corso si dovrà sostenere un esame
che sarà tenuto da una commissione regionale.

La Cna di
Teramo visto il
successo e
l ’entus iasmo
registrato con
la prima edizio-
ne ripropone il

corso da Vetrinista patrocinato dall’ANVI
(Associazione Nazionale Vetrinisti d’Italia).
Il corso della durata di 60 ore permetterà alle per-
sone interessate di fare proprie le conoscenze
necessarie per fare della propria vetrina ed espo-
sizione il mezzo pubblicitario più efficace.
Per svegliare il desiderio di acquisto è proporre i
propri prodotti al meglio è necessario  un allesti-

mento curato e convincente. L'arte dell'allesti-
mento necessita di molte conoscenze tecnico-arti-
stiche che si possono apprendere con un corso
pratico come quello che vi proponiamo.

CORSI CNA

DURATA COSTO

ATTESTATO 
SANITARIO n.5 ore

€ 55,00 + Iva
(di cui €15,00 da versare alla ASL
di Competenza) 

RINNOVO 
(per i possessori 
dell’ex libretto sanitario)

n.4 ore 
€ 45,00 + iva 
(di cui €15,00 da versare alla ASL
di Competenza) 

TECNICHE DI VETRINISTICA E VISUAL MERCHANDISING

SI RIAPRONO LE ISCRIZIONI PER IL CORSO DA VETRINISTA 

IDONEITA’ SANITARIA

Per qualsiasi informazione potete contattare i nostri uffici o comunicare la vostra partecipazione utilizzando i seguenti recapiti:
Tel 0861/240204-243833  Fax 0861/250780  corona@cnateramo.com










